
ANNO )étV - ~ Ut-.1. 2 FEBBRA IO 1932 J 'u,bhliwzione 1nensi~e 1 · < '. 

VO[E AMICD 
BDLLETTlftD DELLA PARHO[CHIA DI 

IN VIA 
Domenica 31 Gennaio Sua Eccellenza 

Mons. Vescovo promosse con mezzo anno 
di anticipo al Sac1·0 Ordine del Presbi
terato sette diaconi della Diocesi di Bellu
no. I vuoti nelle file del clero sono nume
rosissimi, impressionanti . Ma oggi il no
stro cuore si apre alla speranza: incomin
ciano ad entrare nel campo i nuovi Elet
ti dallo Spirito di Dio. Tra essi ce n'è u
no che sentì la prima chiamata di Dio 
mentre faceva il servizio militare a Bellu
n~: nonostanti tutte le difficoltà, egli ac· 
éolse l'invito divino ed oggi è sacerdote; 
si chiama D. Giovanni Panciera. 

* * {; 
Molti giornali cattolici, fra i quali l' A

mico del Popolo, hanno pubblicato un po. 
deroso articolo di Padre Bevilacqua sui do· 
veri del!' ora presente: bisogna ricordarsi 
che noi tutti formiamo in Cristo un solo 
corpo e quindi dobbiamo aiutarci a vicen
da e soffrire con chi soffre. La cristianità 
forma una sola famiglia: chi ha di più de
ve venire in soccorso di chi ha meno. Ri
leggete quell'articolo che vi farà bene. 

*** 
S'avvicina la Quaresima: tempo di pre-

. ghiera e di penitenza. Oltre le mortifica
zioni prescritte dalla Chiesa, ciascuno fac
cia qualche altra cosa per ottenere da Dio 
benedetto grazie di rassegnazione e di 
pazienza a tante anime che soffrono, un 
po' di quiete a . questo mondo così agi
tato: tutti offrano al Signore almeno le 
sofferenze dalle quali non va esente nes
suna vita umana. Chi ha qualche cosa di 
più, non dimentichi il fratello che soffre. 
La penitenza, la mortificazione deve con
vertirsi in carità. 

*** 
IJ S. Padre h;i conferito a S. M. il Re 

ed al Principe Ereditario il Supremo Or
dine di Cristo; al Capo del Governo l'Or-· 
dine dello Speron d"Oro: a S. E. il Mini
stro Grandi ed aff'Ambasciatore De Vec." 
chi la Gran Croce dell'Ordine Piano. 

·X·* -Y.· 

Sua Santità ha deliberato la costruzione 
di un nuovo grandioso Ateneo Ecclesiasti
co a Roma: continua in diverse parti la 
costruzione di Seminari Regionali e di ca
se canoniche per i Parroci: è un sforzo che 
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che Sua Santità fa in questo momento di 
crisi per dare un po' di lavoro a tanta 
gente disoccupata: il Papa, per dare l'e
sempio a chi ne ha i mezzi, fa lavorare 
per suo conto ben otto mila persone. 

L'Italia ha preso la sua direttiva in fat
to di riparazioni di guerra da pagare dal
la Germania ed in fatto di debiti che gli 
Stati si devono, .sempre in conseguenza 
della guerra. Un colpo di spugna e che la 
sia finita. L'America condoni i debiti al7 

l'Europa: gli Stati vincitori condonino tut
to agli Stati vinti . Se non si fa così, non 
si avrà pace, nè la crisi tremenda si avvie
rà ad una soluzione. Se non si prendono 
decisioni definitive, non si sa che cosa ci 
può riservare l'avvenire : il crollo della 
civiltà, di tutta la civiltà. Oh gli uomini 
che tutto vogliono sanare senza ricorrere 
a Dio! Nel mondo manca l 'amore cristi~
no, la generosità cristiana, il sentimento 
che tutti formiamo un solo corpo. 

Purtroppo la ·Conferenza di Losanna per 
le riparazioni, ora rinviata, non pare ci 
voglia dare la soluzione auspicàta ed atte
sa dai popoli. 

*** 
Il Pensiero di J3.enedetto XV - sui debi

ti di guerra (1917). 
« Quanto ai debiti e spese di guerra, non 

scorgiamo altro scampo che Ì1elle norme 
generali di una intera e reciproca condona. 
zione >> . 

Il tempo galantuomo da ragione al Papa. 

) 

Il due Febbraio si aprirà a Ginevra la 
grande Conferenza per il disarmo. Dove
re dei cattolici è di pregare e di non la
sciarsi vincere dal pessimismo. Le diffi
coltà sono molte e gravissime, ma guai par. 
tire da questo presupposto che non si può 
fare, che non si farà niente. Pregare per
chè il Signore dia a tuttti i popoli ed a 
tutti i governi pensieri di pace : ecco il 
nostro compito. 

*** 
I giornali continuano a narra1e le mera

viglie che si compiono a Lourdes: anche 
nello scorso anno le guarigioni prodigiose, 
scientificamente provate, furono numero
sissime. La Madonna non ci dimentica 
mai. 

Ha fatto tanto ·bella impressione in tut
ti gli italiani il testamento veramente cri
stiano di Arnaldo Mussolini morto recen
temente ed all'improvviso. 

Le Onorificenze equestri del 1932 
Vien 1·eso noto il Jllta:nero delle onori,ficenl.e 

che µotrann-0 conrferirsi nell'aJlno 1932 ndle cin
que ,classi de,gli Ordini cavallereschii dei Santi 
Maur.izio e Lazzaro e de·lla Corona d' ItaHa. 

Nell'Orclm e d-ei SS. Maurizio e Lazzar o, sa
ranno ,creati : Cavalieri di Gran Croce 8; Gran
cl'Uffidali 41; Corn:mendatOI'i 13fi; Cavalie rj Uif

frc iali 3:~5; Cavali.eri 885. 

Nell'Ordin e della Corona d' Italia: Owalieri 
di Gra,n Croce 28 ;· Gran,d'Uffima.li 194; Commf'n
datori 13!52: Cavalieri Uffic.i.a:li 2.WO; Caivali eri 
8~50. 

LD MnLDICEHZA CONTRO I SDCERDOTI 
Ii Santo Cur ato d'Ars così ammonivci i suot 

parrocchiani: 

«C'è chi ha l'a.bitudme di dir sempre male 
de,i Preti e cli dis.prezzarli. 

Attenti, ,fi,gJi•uoli I Essi sono i ra;pJPresentanti 
.cli D.10, e quel clhe si dice co.n tro di loro è clet· 
to oontr.o Dio stesso. 

Preghiamo invece per i nostri PaistoTi ·e 1spe
cialmente nell'epoca delle Quattro Terrrnpora, 
come essi [pregano se1mpre per noi cpuando of· 

trono il divin Sa,crirfic10, quando tengono Gesù 
nelle mani. 

Se li aiuteremo a santificarsi, otterranno un 
maggior nwmero di .grazi-e [l<er tutti. Ma co· 
munqu~ si.ano, non s ia detto mai male di loro 

Colui ohe dis,prezziamo può darsi che sia 
quel1o cihe ci assol'Verà in punto di m ort2, 
OfPpure può essere che ·Ci esponiaimo ad ·essere 
privati dei! Saie-erdote negli ultimi istanti. 

Si 1dice : Ma il Sacerdote è un uomo oorrne 
un altro!. .. 

Certamente è ·composto dj un ·oorpo e di 

un'a.nima come u n altro, ma non bisogna guar. 
da.re a questo, si.bbene a1l'i.nv8'Stitura daita
gh da Dio. 

Gesù Cristo ha detto ai primi Sacerdoti e ai 
:ioro successori: Andate, 'Ìnsegnate a tiutte le 
Nazioni. Io vi mando come .n Padre mJo ha 
mandato me. 

Di,o ha messo nelle loro mani tu tti i mexitì 
d e:Ua sua passi-one e morte, perohè 'C\8 li distri
buiscano ; ha fatto come un Ile clle rimette.sse 
un teso,ro al suo amb~soiatore percillè lo di· 
stribuisc.i:t a suo talento•. 



-- BaJlj t1J': 
- Rararnente. 
- Vai a teatro-? 
- iNo. 
- ,AJ cinema'! 
- N·ep.pure. 
- -Nèspole ! Tu sei un frate, dunque .• 
- Ohimè! no: sono un pover-0 im1pie.gato et 

quattrocento. cinquanta lire ail me·se. 
- Ma tiu vivi però come un frate. Non è una 

giovinezza la tua. Ce n'è una sola alla fin fi

ne .... 
- Se ne· 8Jbbia.m0 solo una, raigione di più 

per impieigarla bene e per non 1r>erderla. 
Va bene; ma un 11}oco cl.1 ,piacere, un po' cli 

svago non fa male a nessuno. 
- ID'aoCJordo e t'assic'uro che io .non me ne 

pri0vo del tutt-0. 
Ma il ballo, il teatro e i1 cinema non mi dàn

no 1-0 svago, anrzi mi fanno del :maile. Io non 
sono di legno, CM10· mio : tutte coteste droghe 
mi eccitano, m1 turJ:lano: talora uooiJ. da ·cote.sti 
luoghi meno buono idi come ero entrato. 

- E allora? 
- Allora? Me n,e astengo: evito l'oooasione di 

peocare. Non ti paire che si1a cosa rrugi·onevole? 
- Sì, ma è un'austerità. 
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. Sì, tra i mondani essere dei ribelli'; fare 
diverso, quando si tratta di fare del bene. Y«c•i 
ainta.rmi? 

- A .fare .c.he cosa? 
- A rimettere su una :moda ohe va perden: 

dosi: la moda cl 'csser cristiani fino in fendo. 
' Don Coiazzi 

Sulla .par.et.e di un'osteria è ef'IDOSto questo 
cartello, ohe biSQ1g'nereblbe fosse riprodotto ·sul
~a 1POrta .degli ~ltri trncefltornila esel'cizi del ge

nere esistenti in Jta,J.1a. 
«Consumatori I Ricordatevi ohe: quattro biç

chieri fanno un Litro e due litri ,fanno una ·sbor
ni-a; d ue sbornie cihe si .mcontrano fa.nno 1nna 
discussione e una discussione f,a U'.!la lite; unrt 
lite fa due carabinieri, due aivvocati, un preto
re, un ·cancelliere, una sentenza, certo una 
multa, maigari la prn1gi.one, e sveise all'infinito. 

Venite pme qui . . Ma bev.ete moderatamente, 
pagate onor.evO'lment.e; ·partite amichevolmente 
e tornate a casa serenamente. 

Eooo u.n oste di coscienza. 

Su.i nomi da imporre ai figli 
L'articolo -175 del Concilio P.ro-vinciale vene-

- No, mio caro. Credi tu che la fel1i·mtà en- to pres·crive quanto segue : 

tri in µ•oi per gli oool1i, per l'e ore•ocllie o per 
le gambe? Ewoi, clle beHa ragione m i porU 
tu mai! Vivo in un mondo sensuale e quindi 
de·vD aprirgJ.1 tutt-0 le porte. Un ·Cattol<ico è uu 
uomo di disc~plina, un 1uomo eh_<" ubbi-di&cie :-1 

una regola interiicme, Clhe conforma tutta la sua 
vita (1Pensi0eri, azioni, aspirazioni) a l comando 
di Dio. Per (flrnsto egli deve non a~Jrire , ma 
chiudere i suoi 1.3ensi a ·certi a1p[let1ti, siano essi 
urlanti o bisbiglianti. 

- Tu parli come un .prete. 
- Cioè, VJUOi dire, ·Come un cristiano: nè più, 

nè me.no. 
E non vedo, dal resto, perchè mai un cristia

no debba parlare in modo djvers-o dal prete
Tntti e due cleivono usare lo st.esso .JiilJg'llaggio. 

- Mio Dio, ·come sei... duro ogg.t ! .01e cosa 
haA tra:ngi1giat·o~ 

- No, ma mi dà a i nervi e mi fa scattare 11 

vedere dei ciattoltci che non· hanno ancora ca
pito c.he e~6i non possono essere come tutti gli 

altri. 
Se 1gli altri legigono di tiutt.o, un cattolico non 

deve ,fare così-. 
Se gli. altri .fanno di t·utto . il cattolico non Il 

derrn tmit.ar,e. 
I cattolici non d.evono esser.e .come 'le 1pe.core 

di Dante non deivono seguiire ·l'arndazzo, non 
devono l.aisciarsi traiscinare dalla corrente. Io 
mi sono colllVrnto, e tu dovresti ·C'Onvinoorti con 
me, clhe i igiovarui cri<stiani devono costituire un 
movimento reaziOnario. 

Non fare ,gli occihiacici a questa parola. 
iN01 dobbirumo essere una digia ohe fermi il 

flutto straripante, che :preicipd.ta da ogni rPart . .,. 
Ma [ler div0entare digh e dobbi.amo essere soli

di; dobbiamo cioè osservare una disciiplina cl.i 
ferro1; 1dobb1amo reagire contro tutt.o qiueUo che 
cii conduce alla mediocrità. 

Siamo ri/Jelli ! Sare>mo maqna11imi. ri1Jclli. 

- Bello! ma .. .. 
- Cosa, ma? Io trovo che questo iprograMma 

è a,r>p.assionante .. . 
Quale programma? Far·e diverso da.giJ ai-· 

tri? 

«I Parroci devono procurare assolutamente 

ere ai bambini che vengono battezzali non si 

mettano nomi cmvii o ridicoli, ma invece un 
nome cristiano, come si conviene ai figli di 

qentc catto1.ica)). 

Stuona affatto il mettere ad un bamlbino il 
no1me idi un pagano 1Persecutore del cristia.nes[
mo, di un delinquente, o.ppure il n{)IID8 che sta
rebbe bene ·ad un cane o ad una vac.ca. 

Biso·gna esseire seri.i e cristiani anche i:n que
sto ; bisogna imporre ai .ftg:li n nome di un San-. 
to. . 

Qua1oono dirà: Per evitare le conifusioni, è 
buona cosa la.sciar da parte ! nomi trop1po ·co
muni e im11Jorre dei nomi ·Che-si c:wano dall'or
dinario. 

Sono d'accordo; però anche in questo oas0 
si IPUÒ osservare la vr.escrizione ecc1e.s.iastica. 

Nomi buoni che si C8Jvano da·1l'ordinario ce 
ne sono tanti e tanti. 

Ne voglio a.nzi metter qui un eJ.enco, r>erchè 
possiate ·scegli·ere quando ne sarà il caso. 

NOMI MASCHILI DI SANTI 

Achille, Adolfo, A1driaI).o, Aurelio, Basilio, Ca
mino, Callisto, Celso, Ciro. Cirino. Cleto, Con
tardo, Corrado, Costaruw, Damiano, De11fino, 
Dionisio, Edmondo, Edoardo, Erminio, Eluge

n io, Eusebio, Erasmo, Fabio, Fausto, Fiorenzo, 
Flavio, Gera11do, Gia.cJnto, Iig'i:no. Ignazio, Leo
ne, Lino, LodCJ1Vico, Manlio, Massimo, Maurizio, 
Miainro, Otta'Vlio, Paride, Patrizio, Quirino, Si
ro, Tito, Uba'ldo, Ulrico, Teòfilo, Ti.mòteo, Ve

nanzio, Urbano, Giordano, 1Alfonso, F.1denzio, 
Die·go, Anselmo, Virgilio. Dario, O.audio, Ugo, 
iBru.no. Nilo. 

N0M! ID-I SANTE 

Ada, Beatrice, Carmela, Clara, Coloon!ba, Co
rinna, Costanza, Cristina, DelHna, Dionisia, El
vil:'a, Ermmia, Ersilia, Ester, Eugenia, Eva, 
Fausta, Fiorenza, Flavia, Giacinta, , Ida, Ire.ne, 
Iolanrcla, Laura, Obga, Olimpia, Ortensia, Otta
via, .Palmira, Hita, Zita, Prisca, Tee.la, JlìinLt, 
Sara, Marta, Clelia, Eleonora, Clwudia, Monic·a, 
Eletta, Grazia, Noem1. 

9lo6a da clliodi ! .. 

Fischia che ti passa 
Il " Canta, che ti 1passa ,, non ha valore in 

America, almeno per i pastori JJrotestanti e i 
loro .fedeli. Costoro trCJ1Va:no che è meglio at: 
t·e.nersii a1l " Fi.Sell i1a c:he ti passa '" 1poicihè ne'. 
giano a;l .canto qualsiasi 1potere. r icreativo, men
tr.e attribuiscono a l fiischio ·la capacità di sol
levare · 10 spirito .persino dalle preo-00upazionJ 
economiohe. 

Si appre:mle da Nuova ·York .che il pastore 
della ohiesa metodista di 1aroadway, Cihrist1an 
Reisner, ha avuto una idea lumi.no.sa. R itenen
do in linea dii ma.ssima che la cri.si econoo:nlca 
non IPOtrà essere ~c·ong.mrata ohe a forza di 

l)lwn umore e ritenendo cJie le 1per sone di 

buon i1more fisehiano volentieri, ha ordinato 
alle sue «,Pecore:He» di fisahiare gli 'iltJ,)i. sacri 
inveice cl.1 cantarli. 

Si sono uditi così ·centinaia idi p.arroc,Cihian i 
f1ischia.re al-legramente il motivo clell ' «Ava;nti. 
6Gldati d.1 Oristo ! )) e l'altrn, anoor più di cir
costanza, . La mia auima è piena di sole !". In
terroig-ati all '1uscita ct.al tempio, i fis<?.hdatori han
no ass icurato di sentirsi una g,ran gioi.a .nel 
cuore mentre avevan-0 d imentic-ato g'lJ ulti
mi dissesti di Wal Street. 

LE PIPE DEL Pf RDONO 
Noi, che trov.1arno molto d ifficile a r r&tic.arsi 

il' conmanclam.enlo cristiano ciel perdono, leg
giamo attentamente questii conisigli, di a louni 
cap i tribù clel Maielag1ascar, 1mbbVcati da "Gio
ventù M1ss1ouaria,, 

Se hai avuta una ·Cl(J.ntesa con !Ilo fl'atef.lo e 
pensi di ucieiclerlo, prima siediti e fLlnrn una 
pipa_ Fin.il.a la pi-ima iPi1pa, ti cornvincem.1 che 
la morte è, infine, nna ,punizione tro;ppo gt'rl

Y·e 1per la colpa commessa, e clec1clerai cli d'argl i 
ima lrnona bastonatura . 

Carica allora la seconda pLpa, e fllma'J.a fl

no in fondo. Alla fine ti pe11su.aclerai cihe a.J ou
ne parole ene1~gicihe 1possono sostit11ire o;p,p·ortu
na:mente le botte. 

Bene, cari·ca -la terza pi:pa, .e quando a.vrai fi

nito di rfumiarla, anclra.t cla tmo :fratell o e gli 
perdonerai. 

VESPERI 
Le conseguenze dell'abbandono dei Vespe
ri, sono disastrose, dice un Vescovo fran
cese. Egli dice: «L'esperienza insegna che 
l'abbandonare l 'ufficio d~i Vesperi è l'in
dizio certo di un indebolimento notevole 
della vita cristiana. E' generalmente il 
primo passo verso l'oblìo in cui vien mes
so il terzo comandamento di Dio. Là dove 
questo grande esP,rcizio re1igioso è t.rala
sciato, si vede i~mcdiatamente la preghie
ra pubblica sostituita da giuochi e da pia
ceri illeciti, da fermate troppo lunghe in 
luoghi di divertimento, tutte abitudini di 
ozio e di effeminatezza tanto perniciose ai 
buoni costumi. Ben lungi dal contribuire 
alla santificazione delle anime, la seconda 
parte della domenica, rimasta vuota di o
gni atto e di ogni sentimento religioso, di
viene per molti un'occasione di male ed 
una sorgente di profanazione)). 

Leggete <<L'AVVENIRE D'I'I'ALIA n 
tJ1t0tidia110 cattolico <li Rologna 
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1 
I ~oloni :P.iù antichi 

Sento dire, ~wn , so quanto sieno tondate 

le vo<:i che corrono, che il Sindacato A
gricoltori ha promesso un premio consi

stente Ì\1 una medaglia d'oro e in ,ma gqt

tificazione in denaro a quei çoloni che da 

-0ltre un secolo &i uovino alle dipenden-· 

ze dello stesso padrone. AugJuo che così 

sia e intanto vediamo un po' chi sarà il 

fortunato. 

La famiglia De Moliner ( detfa To~10n) 

si trova a Marisiga alle dipendenze della 

Nob. Famiglia da Borso dal 1765. 

L'attuale colono è Pe Molin,er Luigi na

to a Marisiga il 18 ottobre 1903, figlio del 

.fu Angelo nato a Marisiga il 29 Marzo 

1866, fu Sebastiano Antonio nato a Marisi

ga i] 28 Gennaio 1833, fu Angelo Arcan

gelo nf\to a Marisiga il 26 Agosto 1806; fu 
' Giacomo nato il l Maggio 1765, fu Giorgio 

Gregorio. Sicchè sono 166 anni circa ·~he i 

De Moliner sono coloni dei Nob. da Horso. 

Dopo questi vengono i Roni <lal Bosco 

di Salce, coloni dei Conti Agosti fin dal 

1794, anno in cui Francesco, bisnonno del-

1 'at.tuale mezzadro Roni Lui~i, portava al 

Bosch in fasce il nonno di lui Giacomo ua

lo il 5 Agosto 1794. 

Francesi:o Rom, nalt il 2(, Oi• eml-·re 

1776 ave.a un fratello d1 nome Mid1elF, 

padre di certa Maria, lei jHllL!a ,)pj Roni 

che risulta nata al Bosch nel 180;~ «addì 

2 Marzo 1803, Maria f.a di Michie] q.m 

Zuane Roni dal Bosco e di Bernardina di 

Gio: Maria Fant sua consorte levata al s 

Fonte da Antonia di Domen~<'() Pavei da 

Campaz battezzata dal Rev. Domenico De 

Dea custode della Cattedrnle') 

Son quindi 137 anni che i .finm tlal Bnsch 

SOIJO coloni dei Sig. Conti Agosti. 

Questa secolare mezzadria dimostra che 

i padroni seppero apprezzare la fedeltà 

e _laboriosità dei mezzadri e che questi 

ha~no di generazione in generazione sa

pl;lto compiere il loro dovere e farsi ama

re. 

Avanti ancora qualche se·coio ! 

Decalogo del~a buona creanza in Chiesa 
, Non vi è forse un proverbio che dice: 

La creanza sta bene anche in casa del dia

volo? Ebbene: tanto più sarà necessaria in 

Chiesa, che è la casa del Signore. 

Ecco le principali regole di buona civil
i à da usarsi in Chiesa : 

l. Entrando in Chiesa gli uomini devono 

.scoprirsi il capo; le donne usare abiti mo

desti e avere il capo coperto; 

2. Segnarsi per bene coll'acqua santa. 

Facendo questo segno con sentimento cri

stiano, ci vengono perdonate da Dio le no-

stre colpe veniali e dati maggiori aiuti per 

vivere cristianamente; 

3. Fare la genuflessione, piegando il gi

nocchio destro fino a terra. Nel fare il s.e

gno di croce si hano cento giorni di indul

genza e trecento giorni colla genuflessione 

verso l'altare dov'è il SS. Sacramento. 

4. Davanti al Santissimo esposto fare la 

genuflessione doppia, cioè con tutti e due 

ginocchi; 

5. Non chiacchierare o guardare di qua 

e di là, ma possibilmente leggere su qual

che libro di devo~ione; 

6. Non uscire od entrare in Chiesa a tut

ti i momenti della Messa; ;ma quando 

si è e\Itrati, fermarsi fino al termine della 

1Iunzio11e; 

7. Fermarsi sempre dopo la Messa quan

do si dà la benedizione col Santissimo. 

Cerco di essere brevissimo in questo; per

chè dunque non paziente ancora per cin

que minuti? 

· 8. In Chiesa camminare piano senza far 
troppo rumore. Ci sono alle volte dei ra

gazzi che con gli zoccoli fanno lo strepi

to che farebbe un reggimento di cavall~

ria. 

9. Non. isputare mai per terra. Ciò è con

trario all'igiene e alla civiltà. 

10. Non istare seduti da~ Sanctus all' Agnm1 

Dei della Messa e pregare durante la fun

zione. 

I genitori leggano queste cose e le mse

gnino ai loro figliuoli. 

Inginocchiatevi 
Si narra che un giorno Napoleone, tro

vandosi a Nizza con un suo ufficiale, si 

inginocchiasse alla Elevazione, mentre l 'al. 

tro rimaneva in piedi. Napoleone battè 

la mano sulla spalla del giovane ufficiale 

e gli disse: «Amico mio, dinanzi a Gesù 

siamo tutti piccini; inginocchiatevi!». 

Attenti alle superstizioni! 
Un parrocchiano ricevette in questi gior

ni una lettera che trascrivo, perchè se alle 

volte vi capitassero delle simili le sappiate 

gettar alle fiamme, non senza aver fatto 

prima delle grosse risate. Eccola: 

Belluno, 25 Gennaio 1932. 

Per S. Antonio di Padova, 

bisogna recitare 13 credi per 13 sere una 

per sera e avvilre una copia al giorno a 13 

persone di vostra conoscenza augurandovi 

fortuna e felicità. Fate attenzione vedrete 

che nel 13° giorno vi arriverò una grazia 

innaspettata. 

Non disprezzate questa catena perchè 

!fu confidata alJa fortuna e dov.rà fare il 

g iro del mondo. 

Se vi è -possibile dopo 24 ore che avete 

ricevuta la · presente ìncQ~inciate a spe

dirne le 13 copie ossia vi ripeto una al gior

no. Non prendete in gìro la presente ca

tena e non ridete perchè potrete avere di

spiaceri o disgrazie. La Signora Balili fede

le a questa catena vinse al lotto L . 6,7 .000. 

Invece la Signora Erminia per aver_ d~ri
so la presente cattma ebbe la d.i!òfatta del

la sua famig_lia. Non disprezzate la cate

na e siate fedele a S. Antonio domandate 

una grazia e vi sarà concessa. 

Eseguite il giro in segreto. 

Devotiss. 

Vi ripeto: se ricevete delle simili lette

re stracciatele, non rispondete, non cre

dete. E' un tranello supe:rstfaioso. A pro

posito... giacchè siamo in carnovale... vi 

(farò ridere un po' .... 

C'era una volta una strega che ave.a una 

bacchetta magica. Tutti tremavano per la 

sua cattiveria ed avevano grano:e paura. 

Un bel giorno ordinò che gli abitanti d'un 

paese, tutte le mattine, prima della colazio

ne dicessero tre volte: Strega, strega, d'im 

dum, dum dum, allegra allegra pim pum 

pum pum! Chi non obbediva, avrebbe a
vuto una disgrazia. 

Vi fu una persona di Reggio, che si di

menticò di pronunciare la formula magica 

ed allora le strega agitò tre volte la sua 

bacchetta, in tre diverse direzioni, a nord, 

a sud e ad ovest! sapete cos'è successo? 

Quella pers~na - era una donna - fu 

cambiata in una gatta. Vi raccomando, 

dunqu~, cari parrocchiani, tutte le matti

ne prima della colazione, dite anche voi: 

Strega strega dim dum dumdum alleO'ra al· e 

]egra pirn pum pum pum! 

Oh! voi ridete? lnfe1ici ! Se non reci

terete per tre volte ogni giorno il «Strega, 

stregall diventerete tutti gatti e gatte con 

quale disastro per · il .paese è facile com

prendere. 

Chi farà più il macellaio? Chi il pane

tiere, chi l 'agricoltore? .... 

Come? ridete più forte? E allora perchè 

non fate una · bella risata quando t'icevete 

certe lettere che vi minaccia~o disgrazie 

se non dite (( Strega, strega >> ossia se non 

scrivete 13 volte a •redici persone, la tre

dicesima scempiaggine più grossa del mon

do, contornata, pèr ingannare i creduloni, 

d'un Credo per 13 sere, nientemeno che 

a S. Antonio. Il Santo 0 di Padova non vuol 

sapere di queste· divozioni, non solo 11011 

approvate, ma condannate dalla Chiesa. 

Dal Pittore - Mi pare che ella mi ab· 
bia fatto le orecchie un po' grandi! ... 

-- Può darsi, signora, ma ch e cosa vuo
le, adesso tutto è in aumento. 



Feste e fuQzioni particolari 
del mese di Febbraio 

7, s; 9 Febbraio: Domenica, Lunedì, Mar
tedì ultimi giorni di Carnovale. Tri
duo di riparazione. 

10 Febbraio: Mercordì delle S. Ceneri. Co
. mincia il digiuno della Quaresima. 
1 Ricordo che in Quaresima il sabato 
·è giorno di astinenza dalle carni co

l. ·. me il venerdì. 
Alle 9 benedizione e distribuzione 

delle S. Ceneri e Messa. 

11 Febbraio: La Madonna di Lourdes. 

17, 19 e 20 Febbraio: Le Tempora di qua
resima. Obligo dell'astinenza dalle 
carni. Sono permessi le uova e i lat
ticini e i condimenti di strutto e lar
do. 

NB. - Alla sera di ogni Venerdì di qua
resima si farà in Chiesa il pio esercizio 
della (( Via Crucis ». 

IL LIBRO D'ORO 

Offerte per la sistemazione 
della Chiesa parrocchia le 

Ricavato dalle casselle L. 14.35; Fenti 
Paolo 100; Raccolte in Chiesa 13.35; N. 
N. 40. Per uova vendute L. 5.60. 

Per lei lampndn del Santissi.mu. 

Fiabane Giovanni da Col da Ren L. 50; 
Maestro Mancuso- 5. 

Per il S. Presepio. 

Raccolte dal 25-12, al 6-1 Lire 27. 

Per la Chiesa di S. Pietro 
Roni Luigi L. 5; Sommavilla Giacomo 

5; Triches Giovanni L. 75; per lavori ese
guiti e materiale da lui pagato in più ri
prese. A questi, in modo particolare spe
cialmente a Capraro Giov. e Roni Luigi 

·fabbriciere, sinceri ringraziamenti: ·il Si· 
gnore ricolmi di benedizioni chi offre per 
il decoro della Chiesa e chi presta l'opera 
sua gratuita o semigratuita per riparazio
ni necessarie od urgenti agli edfici desti
nati al Divin Culto .. 

Celato Calliauo lire 5, De Nart Enrie:o 5, So

villa Umbèrto (Frnn cia) 15. E l·isa Barcdlo11i 
10, SQ}eranza Angela (Svizz~rn) 10, Dott. A.go

stino oav. P ieirobon 20, Fratelli Praloran 5, N. 

N. 5, Roni Amalbrle (Sailce) 5, [)al Parra Gi.ov. 
fu .Pus.qua'il e 5, De Biasi Luig·i ed Ettore 10, Ca
praro Gioiva•nni 5, C~p'l'aro Vittorio 5, De Na.rt 
Angelo 10. 

Bes e Canzan: Sorvilla ìir.e 2, Carli 1, C\hler
zi 1, . Trev1s.&on l, TreYisson P ietro 'G, So1viDa 
cent. 00, De Bona 20, De Biasi 20, De Bia,si 
30, De ToffoJ 30, IDa.ll'O' 30, Da Riz 30, Da.I Pont 
30, Dal Farrn 2.0, De Bon 25, Ce11i 25, Bri>Stot 
w, Reolon zo, Cerv·o 40, P 00'1entes 30, Fiabane 
zo, Oclo:J.o 25, Da Riz 20, Da Ri1z. 20, Caniclaten 
10, Chenet 15, Vi.gno1e 20, Fiabane 30, Cadorin 
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50, P.ag1h·8Q'azzi 25, De !Dea .20, Dal l'O' ~O, Da 
iRo.Jt 15, .Fia1bane 20, Fialbane 20, Frnbçme 10, 
Fr•egorna. 30, F1albane 20, Da Rolt 20, Dal Pont 
15, Carli 50, J)'Incà W, De Vecchi 30, Caipraro 

70, Ca.sag1ande 50, Da:l Pont 50, Ca·sol 50, Bi0.:n
ohe,t 20, /De Bi.asi 20, Ma.res 20, Fant 20 Tota.le 
Lire 23.15. 

Salce e Coii: Tre1v.isson .Jire 1, Costa. 1, N. N . 

1, Dal .Pont 1, Fontamive 1, D'Isep l, Calleigarl 
1, Ca·l'Cla,rt 11, F·enti 1, Z:mclomenego 2, Dal Pom 
cent. 46, Gab1abl1a 20, Costa 30, Gobbo 30, Rol
do 50, Za.l)ldomene-go 30, Bol'tot 50, C0nti 20, 

Sipera:n:z.a 50, Speranza 3'lì, Fiabane 20, Bortot 
20, Da Rolt 20, Dal iPont 30, Scihiochet :30, Bor
tot 20, Dal Pont 20, Caivwla 20, Bortot 20, Co
sta 50, Tricihes 50, !De Bar·ba 20, Reni 20, Carlin 
30, iN. iN. 50, S11ipa.ni 20, Tavi 20. De Menech 20, 

De P·ellegrin 70, Biurlon 20. Siponga 20, Col1le 
2-0, Dal Fa.rra 20, Sovilla. 20, Tri·ches 20, Da 
Hmwh 40, Marin 30, Fiaibane 40, D.a Rolt 50, 

Colturato 50, Fo11tunive 50, Cal:clart 50. Totale 
lire 24.35. 

Giomwsa e Uettin: Meneigoil.a lire 1, De Me
neoh 1, IDaJ Pont cent. 50, Ce1ato 20, Sovil.la 
20, Da. Rolt 1,0, Treivisson 50, De Nart 50, Z3-

nuzz1 50, Bollzan 20, D'Incà 20, Collazuol 30, 
Collazuol 40, Serrufini 35, Spenga 20, Fiafbane 
20, .f..asa:gram,de 20, Palman 30, ne N:J.rt 20, De 
Na.rt ~, Oi . .ncìea,go 50, De Ncw·t :ìO, !Da. Rol_t 80. 

Candeago 20, Sporng'a 20, De Col 20, $ponga 40, 

B1·isf.ot 20, Roni 40, Dc Menerll 50 Totale lire 
11.30. 

A tutti miUI' ara.zie. 

dal 30 Dicembre 1931 al 31 Gennaio 1932 

~ATI e BA'l'TEZZATI 

1. De Barba Mario di Albino da Salce, 
nato all'Ospitale. 

2. Dell'Eva Renzo di Giuseppe da Pere
s1ne. 

.YIATR.IMONI 

1. Dal Molin Giovam1i di Luigi da Pralo
ran di Limana e Roni Elena di Luigi 
dalle Polse di Sale.e. 

2. Colle Carlo di Giovanni da Salce e De 
Gasperin Maria di Giovanni da Villa
nova di Salce. 

3 . De Bon Rodolfo di Augusto da Carmegn 
di Sedico e Fiabane Giulia di Giulio da 
Bes. 

4. Caduco Pietro di Massimiliano da Se
dico (Villa Patt) e Casol Maria fu Anto
nio da Bes. 

5. Bortot Antonio di Luigi da Sois di Liba
no e Roni Amabile fu Domenico dai Pa .. 
scoi. 

Ai novelli sposi felicitazioni e auguri! 

MORTI 

1. Roni Domenico fu Giovanni di a. 49, 
dai Pascoi, marito di De Bon Angela, 
morto all'Ospitale di Belluno. 

2. Bristot Lucia fu Sebastiano da Celentin, 
di anni. 64, moglie di Caldart France
sco. 

3. Tavi Lina di Luigi di anni 1, mesi 1, 
giorni 4, da Salce. 

Le famiglie Roni e Caldart ringraziano 
commosse tutti quelli che assistetter9 du
rante la màlattia i lòro bari e ne accompa•
gnarono poi le salme al camposanto. 

~:- «- ·):· 

I poveri della parrocchia si rivolgono in 

modo particolare al Parroco per aver soc

corso nella loro miseria. Sarò grato se in 

occasione di battesimi, di matrimoni e doi 

funerali, economizzando in cose superflue, 

offrirete qualche cosa per sovvenire ai loro 

bisogni. 

Tutti i benefici 
ci vengorio clail rnini•SteTo Sf!!cercl•o·taile. 1 I Pre
te clit la. vita eterna all'a.nima no:;~. al .mo. 
ingres&o nel m ondo; p iù 1 ardi, quando essa. è 
per passare all'altra vi.ta, in elle moclo ritro
verà la IJ).Cvce fra le a.n1goscie che la straziano? 

Per mezzo clel Pr.,ete, non u1p-i}ena la aivrà la
vata nel Sang1ue cli Cr isto e avrà ripetuto le· 
saicre paro-l e: va, ti sono rimessi i 1peccati ! 

E Clhi le claeit lét forza cli vivt-r·c? l ! Pret e. 
E chi p1irifi,cherit an 0he il co.i1po dall e '31.'Z

z11re ·Clhe ha ·C·on1ratte n el temip,o"! 
Ancora i l Prete con la E~.trema Umion t'. 
Purifiohera quegli oc·chi {:be ranno claio tan

ti e.attivi sguai~cli, q 11 e,gl.1 o r~crh i olw ll;rnno 

ascoltato tanti catt i1vi discorsi, ai'ftnchè ·cliven
ti,no adatti ad asc•oltare .J,e a.NnGnie degli Ang e
li, quel:e mani , quei ,plecl i, ql1 el 1)8tto a cui 

corrisponde il cuo1·e. 
n Prete ·che ha "ura d'auhn e è come un {; e 

nerale a lla testa dei s110 i ,soldati ; tutli cll'VO!lJ 

seguirlo. 
Vedete: stamattina~ quanclo dioovo la Mes

sa, voi era.vate dietro cli me e tutti eravamo 
urnti n ella- 1preghiera; io prega.va per voi, v i 

cla·vo la beneidizi,on e, vi nn!rivo con l'{)stia 

·santa. 
Quando vedete un Prete dovete ,J)ensare : 

r:.c•co w l ui c1he mi ha fatto fi.glio Lli ID io. mi hr. 

aperto il Cie.Jo col Battesimo, mi i1a purifiC[l
to doir10 il peccato, ed ha n:utri to l 'anima mia t 

(S. Gi.ovan.ni Ballista Vianney, Curato d'Ars) 

Se una Parrocchia 
restasse vent'anni senza Prete, c1l1e di.verreb

be ma1i? 
Pensiamo un po' a quei paesi ,pagani, &enza 

Preti. Vi si adornno gli ammali e le 1pi>ante. 
Pe:rciò quando si vuoJ di.struggerie la Religiio-· 
ne s'incomincia col combattere i Preti, s.a;pen-
clo bene ohe dove que1st1 non sono non a'v1Vie-
11 e nemmeno il d i1vin sa.crifkio. 

Ecco per·c<hè neJ.1.e chiese dei 1Protestanti m.t
to è triste e fred.clo; cantano qualche sa,lrrno e 

poi basta. 
Invece da noi e specialmente ;in alcune feste 

solenni come la Pasqua e l'Imm&col.ata Con 
eezion e, nelle qua.li quasi tutto il pqpo-lo si 

cmnunica, siam colmi cli 1gaiezza , e nan si 
smette mai ·cli ri1petere le cantich e e •gli inni 
che ancor u)iù ci M!Wicin.ano a Di.o. 

(I! Sanlo Curìi.to cl' Ars) 

Col permesso del11' Autol"ità Eciclesiac;tica 

Sa,c. Ettore Zanetti, dÌtJ·ettore 

Mons. Giuseppe Da eone, condir. resp0nsabile1 

Tip. Editrice LA CARTOLIBR 4 RIA - flellunt~ 




